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Al Palalottomatica di Roma, davanti

al ministro del Welfare Maurizio

Sacconi e numerose altre autorità, si

è tenuto l’11 novembre il Meeting

internazionale “La forza degli anni”

organizzato da 50&Più Fenacom.

In apertura è stato presentato il rap-
porto “Essere Anziano Oggi 2008”.
L’indagine di quest’anno, effettuata da
Ermeneia/50&Più Fenacom, ruota
attorno al concetto di “pensione atti-
va”.
L’indagine, costruita sulle opinioni di
tre fasce di età (i 50-59enni, i 60-
69enni e i 70enni e oltre) mette in luce
alcuni aspetti fondamentali:
- l’alta percentuale di anziani ancora
vitali e autonomi: più del 90% dei 60-
69enni e quasi l’80% degli ultra set-
tantenni;
- il nuovo modo di porsi davanti al
mondo politico, con la richiesta di prov-
vedimenti concreti che agevolino la
permanenza degli anziani nel mondo
del lavoro dopo il pensionamento.
- le diverse motivazioni del desiderio di
svolgere un’attività lavorativa dopo la
pensione: un terzo degli intervistati è
orientato al pensionamento attivo come
scelta esplicita, partendo da un buon
livello di benessere sul piano della salu-
te, del reddito e dell’autonomia perso-
nale, mentre un altro terzo vede il pen-
sionamento attivo come necessità, par-
tendo da un grado di benessere insuffi-
ciente. Infine, un dato di interesse gene-
rale: il tasso di occupazione attuale in
Italia dei 60-69enni è appena del
13,3%, ma se si ipotizzasse un suo
quasi raddoppio (giungendo gradual-
mente al 25%) si potrebbe raggiunge-
re un incremento del tutto ragguarde-
vole del Pil rispetto ad oggi, stimabile
tra il +1,6% e il +2,3%. Nel comples-
so le persone intervistate, in particola-
re quelle tra i 60 e i 69 anni, rispetto al
loro possibile impegno post-pensione, si
articolano in tre categorie e cioè:

un terzo all’incirca (il 33,6% del tota-
le) rappresentano gli anziani orientati
al pensionamento attivo come scelta
esplicita, stante un buon livello di
benessere sul piano della salute, del
reddito e dell’autonomia personale;
cui si aggiunge un ulteriore terzo
(32,3%) che fa capo agli anziani
orientati al pensionamento attivo come
necessità, visto che tale tipologia è
caratterizzata da un grado di benessere
insufficiente, ma accompagnato da
atteggiamenti particolarmente attivi
per quanto riguarda il periodo post-
pensione;
ed infine c’è il terzo restante 34,1%
che fa capo alla tipologia degli anziani
orientati al pensionamento non attivo,
costituito da persone in condizione
sociale medio-bassa, e residenti preva-
lentemente nel Mezzogiorno.
L’intervento del segretario generale
della 50&Più, Gabriele Sampaolo, ha
aperto la fase centrale del Meeting, con
l’illustrazione alle forze politiche e di
Governo della Piattaforma Politico-
Programmatica per la maturità attiva.
Il documento propone interventi con-
creti che riguardano il mercato del
lavoro, la previdenza, la sanità e l’assi-
stenza. Nel settore del lavoro, gli anzia-

ni di 50&Più chiedono l’istituzione di
servizi di Orientamento per la ricerca di
una nuova attività dei pensionati, la
creazione di una Banca-Risorse  per la
raccolta dei curricula degli anziani che
vogliano mettere le proprie competenze
a disposizione della società, la promo-
zione di progetti sperimentali in vari
ambiti in cui possa esercitarsi l’anzia-
no, l’avvio di attività formative e di
riqualificazione professionale, una
legge per l’imprenditorialità degli
anziani che aiuti i soggetti della terza
età ad attivare nuove aziende e la crea-
zione di uno “Sportello per il
Volontariato”.
Nel campo della previdenza, la richie-
sta al Governo è una riforma del mec-
canismo della rivalutazione annua cal-
colata dall’Istat, con la definizione di
un nuovo specifico paniere. Si chiede
inoltre, per chi prosegue nel lavoro
dopo la pensione, un’equa riduzione
della percentuale della contribuzione e
della pressione fiscale, e che venga eli-
minato il divieto di cumulo tra pensione
ai superstiti e reddito.
Le richieste nel campo dell’assistenza e
Sanità vanno invece dalla creazione di
una rete informatica territoriale per
l’accesso ai servizi socio/sanitari e assi-
stenziali all’istituzione di una commis-
sione per l’avvio di un sistema misto
pubblico/privato di assicurazione del
rischio long term care.
Si chiede inoltre una congrua defisca-
lizzazione per la messa in regola degli
assistenti familiari in modo da far
emergere il sommerso e recuperare get-
tito contributivo e fiscale.

Sangalli: ripensare il welfare

Nel suo intervento, il presidente di
Confcommercio, Carlo Sangalli ha sot-
tolineato che “lo scenario presentato
dal rapporto Essere Anziano Oggi foto-
grafa una società in cui l’età della pen-
sione non coincide più con la tappa
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finale dell’esistenza attiva di un indivi-
duo, ma al contrario apre nuove possibi-
lità di impegno e di responsabilità. Una
responsabilità e una forza vitale che
sono risorse preziose per il Paese, e che
il Paese ha il dovere di valorizzare e di
accompagnare, sia per un doveroso
riconoscimento di quanto ciascuno di
voi ha dato fin’ora e chi ha dedicato la
sua vita all’impresa, lo sa, non è certo
poco sia nell’interesse della collettivi-
tà”. “E proprio alla collettività e alle
istituzioni - ha proseguito Sangalli - che
oggi 50 & Più Fenacom ha lanciato un
messaggio, chiaro e forte. Una piatta-
forma politico-programmatica concreta
e circostanziata, ricca di analisi e di
proposte, che è difficile non condivide-
re”. A cominciare, secondo il presiden-
te, “dall’affermazione che il nostro
sistema di welfare deve essere ripensa-
to e non smantellato. Perché la situa-
zione e i trend  demografici dell’Italia
sono ormai ben definiti: oggi abbiamo
un pensionato per ogni lavoratore atti-
vo, mentre 40 anni fa erano uno su

quattro; e nei prossimi 40 anni gli ultra
65enni saranno quasi il doppio di quelli
attuali”. Dunque, per Sangalli, una
situazione che implica ripensamenti
sulle scelte da fare, nel breve e medio
periodo, in termini di mercato del lavo-
ro, previdenza, sanità e assistenza.
“Bisognerà razionalizzare e ottimizza-
re le risorse pubbliche da destinare a
sanità ed assistenza per gli anziani più
fragili; facilitare, per quella larghissima
fetta di popolazione  ancora vitale, il
reinserimento nel mondo del lavoro e
nella società, eliminando le barriere,
legislative e fiscali; valorizzare il ruolo
propositivo e di servizio dell’associazio-
nismo, un associazionismo al quale si
rivolge il 50% dei pensionati italiani,
che è presente in modo capillare sul ter-
ritorio”. “Una società, quella italiana -
ha aggiunto Sangalli - che ha bisogno,
di uno sforzo che veda affrontare una
volta per tutte il problema delle pensio-
ni, pensioni troppo magre ma anche
troppo precoci, che costano molto al
Paese (ben 15 punti di Pil)”.

Sacconi: indice Istat per gli anziani

La promozione di corsi di alfabetizza-
zione informatica per gli over 60 è una
delle iniziative che saranno disegnate
dal Libro Bianco, che produrremo a
valle del Libro Verde e che rientrano in
una logica di legislatura. Lo ha detto il
ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, Maurizio Sacconi,
intervenendo al convegno.
Il Ministro ha anticipato alla folta plae-
ta la proposta di un nuovo indice Istat
che tenga conto degli specifici consumi
delle persone anziane. Un modo “per
non confondere questa fascia di popola-
zione con le altre attraverso un indice
calcolato sui bisogni tipici delle persone
anziane”.
“Perché - ha detto infine l’esponente
del governo Berlusconi - abbiamo
aumentato l’aspettativa di vita nel
nostro Paese attraverso politiche socia-
li, servizi socio-sanitari. Adesso questo
risultato deve essere accompagnato da
un miglioramento della qualità della
vecchiaia”.
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